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RESOCONTO DELLA RIUNIONE PLENARIA DI AREPO 
Bruxelles, 25 marzo 2015 

Prima riunione plenaria annuale 

La prima riunione plenaria annuale del 2015 dell’AREPO si è riunita mercoledì 25 marzo dalle 11h00 alle 12h30, 
presso la sede comune delle regioni Emilia-Romagna, Hessen e Aquitaine, in Rue Montoyer 21, Bruxelles.  

L’Assemblea Generale è stata seguita da una conferenza nel pomeriggio (15h00-18h30) e da una serata di 
degustazione e presentazione dei prodotti di qualità delle nostre regioni (19h00-23h00). Il pomeriggio e la 
serata sono stati organizzati in cooperazione con l’AREFLH (Frutta, verdura e piante).  

Il Presidente Vincent Labarthe ha aperto l’Assemblea 

Il Presidente ha ringraziato i direttori degli uffici di Bruxelles dell’Hessen, Emilia-Romagna e Aquitainia per aver 
accolto l’Assemblea e l’evento. Ha inoltre ringraziato i partecipanti venuti dalle regioni socie per la loro 
presenza e la loro partecipazione al nostro lavoro. Ha espresso la sua gratitudine ai collaboratori degli uffici di 
Bruxelles delle nostre regioni socie: senza di loro l’AREPO non avrebbe lo stesso livello di legittimità e 
riconoscimento da parte delle Istituzioni europee.   

Allo stesso modo, il Presidente ha ringraziato tutti i soci dell’AREPO per averlo eletto alla presidenza 
dell’Associazione per i prossimi 3 anni. In ottobre 2014 non era potuto essere presente a Bilbao a causa di una 
missione di rappresentanza in Cina.  

Il Presidente ha incontrato il gabinetto del Commissario Hogan il 25 febbraio 2015. Il Commissario Hogan ha 
confermato qualche giorno più tardi la sua partecipazione all’evento del 25 marzo.  

Ha inoltre incontrato il Presidente dell’AREFLH, Pelegri, per preparare l’evento comune e cominciare a 
discutere delle cooperazioni future tra le due associazioni.  

PARTE STATUTARIA 

Rapporto Morale del Presidente 

Dall’AG di Bilbao e quella di Bruxelles sono trascorsi solamente 5 mesi, incluso il periodo di feste natalizie. Il 
Segretario Generale si è fatto male il 1 gennaio 2015 ed ha continuato a lavorare da casa, ma senza mobilità. Il 
Presidente ha ringraziato  la nostra policy officer a Bruxelles, Giulia Scaglioni, che si è fatta carico di ancor più 
lavoro, dimostrando la propria efficacia.  

Nuovi soci 

Il Friuli Venezia Giulia e l’Extremadura hanno formalizzato la propria adesione alla rete alla fine del 2014. 
Inoltre, la Campania e la Sardegna hanno annunciato la propria adesione in qualità di osservatori. 
L’allargamento dell’AREPO continua ad un ritmo elevato malgrado la crisi; si tratta di una dimostrazione di 
fiducia nel nostro lavoro.  

Gruppi di Dialogo Civile 

I Gruppi di Dialogo Civile della DG Agri della Commissione europea sono entrati in funzione, rimpiazzando i 
vecchi comitati consultivi. Molte delle organizzazioni che presentano tra i propri membri regioni e collettività 
territoriali hanno perso i propri seggi. L’AREPO invece è uscita rafforzata dall’introduzione di questo nuovo 
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strumento di dialogo con la società civile, avendo ottenuto seggi all’interno dei gruppi di dialogo civile (GDC) 
“sviluppo rurale”, “qualità e promozione” e “agricoltura biologica”. 

Il GDC “sviluppo rurale” è uno degli anelli di una rete immensa dedicata allo sviluppo rurale, creata dalla 
Commissione europea. All’interno di questo gruppo l’AREPO lavora in particolare sulle misure 3.1 e 3.2 
dedicate ai sistemi di qualità. 

Il GDC “qualità e promozione” ha avviato una discussione sulla semplificazione del quadro normativo dei 
sistemi di qualità. “Semplificazione” è la parola chiave della nuova Commissione. L’obiettivo è di ridurre il 
numero di regolamenti dedicati a vino, liquori e prodotti alimentari di qualità, e di apportare miglioramenti, in 
particolare alle tempistiche della procedura di registrazione delle IG. Tale GDC lavora inoltre sulla protezione 
internazionale delle Indicazioni Geografiche e sull’etichettatura dell’origine delle materie prime per i prodotti 
alimentari. L’AREPO lavorerà su questi temi anche con l’Intergruppo parlamentare “vini, bevande spiritose e 
prodotti alimentari di qualità”, il cui presidente, l’On Herbert Dorfmann ha partecipato alla nostra conferenza. 

Infine, il GDC “agricoltura biologica” si occuperà principalmente della riforma del regolamento sull’agricoltura 
biologica e dei relativi atti delegati. Su questo dossier manteniamo scambi costanti e regolari con IFOAM EU.  

Promozione 

Il nuovo regolamento sulla promozione dei prodotti agricoli è stato adottato. L’AREPO è stata associata ai lavori 
della CE anche in modo informale. Il regolamento riguarda tutti i prodotti sul mercato interno ed esterno. Le 
azioni di promozione non saranno più cofinanziate a livello nazionale, ma la CE contribuirà con un 
cofinanziamento pari al 70-80% del valore dei programmi. 

Anche la misura 3.2 dei piani di sviluppo rurale riguarda la promozione. Carlo Malavolta ha seguito e 
presentanto la discussione su questa misura (si veda in seguito). Il Presidente ha colto l’occasione per 
ringraziare la Regione Emilia-Romagna che mantiene il proprio impegno all’interno dell’AREPO anche dopo il 
termine della propria presidenza, durata in totale 4 anni. L’ufficio di Bruxelles continua gentilmente ad 
accogliere l’ufficio di rappresentanza dell’AREPO.  

Decesso di Guy Saint-Martin 

Guy Saint-Martin, ex Vice-Presidente della Regione Aquitaine, nonchè fondatore dell’AREPO e dell’AREFLH e 
primo presidente delle due reti, è morto a metà marzo a causa di un arresto cardiaco, all’età di 82 anni. Aveva 
inaugurato il primo evento dell’AREPO nel 2007 con il Commissario Ficher Boel.  

Omaggio alle vittime dell’incidente aereo nel sud della Francia 

Il Presidente ha reso omaggio alle vittime dell’incidente aereo dell’320 della compagnia Germanwings nelle Alpi 
francesi. Molte delle vittime erano spagnoli e tedeschi.  

Evento 

La preparazione del nostro evento “quadriennale” (2007 – 2011 - 2015) ha mobilitato il nostro team in maniera 
intensiva dall’inizio di gennaio. Il Segretario Generale e la policy officer sono stati affiancati nell’organizzazione 
dagli uffici dell’Aquitaina, Emilia-Romagna, Catalogna ed Hessen, e da tutte le delegazioni di Bruxelles delle 
nostre regioni. La cooperazione con l’AREFLH ha dimostrato l’interesse di questo tipo di collaborazione tra le 
nostre due reti. Nonostante i tentativi, non siamo riusciti ad associare l’AREV.  

Il Presidente ha rivolto un ringraziamento particolare ai 4 coordinatori di area, Nolwenn Le Tallec e Chantal 
Malotiaux per l’Aquitaine, Cristina Cremaschi per l’Emilia-Romagna e Elisenda Fatjo Vilas per la Catalogna.  
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L’AREPO è già alla terza edizione dell’evento ed ha ospitato tre Commissari all’Agricoltura: Marian Fischer Boel, 
Dacian Ciolos e Phil Hogan, dimostrando l’importanza di continuare insieme il lavoro dell’AREPO.  

VOTO : Il rapporto morale del Presidente Vincent Labarthe è stato approvato all’unanimità. 

Presentazione e approvazione del bilancio del 2014 

Spese: Nel 2014 le spese sono state inferiori di 14.000€ a quelle previste nella proposta di bilancio perchè 
l’evento quadriennale è stato posticipato al 25 marzo 2015. Si è scelto di investire su una consulenza a 
sostegno dell’attuazione della politica di innovazione e della partecipazione ai bandi di gara europei, ad un 
costo di 1.500€ al mese = 11.000€ complessivi per il 2014.  

Ricavi: i ricavi sono stati superiori di 8.400€ rispetto alle previsioni.  

Avanzo di bilancio: il bilancio annuale per il 2014 è positivo con un surplus di 22.300€. Il Segretario Generale ha 
proposto che il surplus vada ad accrescere i fondi associativi. Il capitale dell’associazione ammontava pertanto 
a 284.100€ al 31 dicembre 2014. Il bilancio dell’associazione è positivo dal 2012. Tale situazione positiva 
permetterà di considerare la possibilità di un contratto a tempo indeterminato per Giulia Scaglioni a partire dal 
2016.  

VOTO: Il bilancio annuale per il 2014 è stato approvato all’unanimità.  

Proposta di bilancio per il 2015 

Il bilancio provvisorio per il 2015 propone di mantenere lo stesso ammontare per la quota associativa 
(+117.000€). I principali costi previsti sono: la consulenza esterna (-18.000€), il budget per uno stage (-3.000€) e 
l’evento del 25 marzo (-14.000€).  

VOTO: La proposta di bilancio per il 2015 è stata approvata all’unanimità. 

Voto della quota di adesione per il 2015 

Nel 2014, l’Assemblea Generale dell’AREPO ha deciso di abbassare la quota di adesione da 5.000€ a 4.500€. 
Questa diminuzione non ha avuto un impatto negativo sul bilancio dell’AREPO. Il Segretario Generale ha quindi 
proposto di mantenere la quota di adesione a 4.500€ anche nel 2015.  

VOTO: Il mantenimento della quota di adesione per il 2015 a 4.500€ è stata votato all’unanimità.  

PARTE TEMATICA 

Horizon 2020 (progetti) – Anne Clermontelle, consulente dell’AREPO 

L’AREPO fa parte di un consorzio che si è formato per rispondere alla call SFS-20-2015 del programma europeo 
sulla ricerca e innovazione Horizon 2020: “Filiere alimentari sostenibili e politique pubbliche: il caso della 
politica di qualità europea e gli appalti pubblici nel settore alimentare”. Tale bando riguarda l’impatto della 
politica di qualità dell’UE sulla sostenibilità dell’agricoltura e sulla promozione di un’alimentazione sana. Il 
budget previsto dalla CE per implementare il progetto è di 7 milioni di euro. La selezione avviene in due tappe. 
Per la prima valutazione, il concept note del progetto è stato presentato in febbraio 2015 per avere una 
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risposta a metà aprile
1
. In caso di superamento della prima valutazione, il progetto dovrà essere interamente 

presentato entro l’11 giugno 2015.   

Il coordinatore del consorzio è Han Wiskerke, Professore di Sociologia Rurale all’Università di Wageningen in 
Olanda, che ha già coordinato in passato altri progetti sulle filiere alimentari approvati dalla CE. 

H2020 insiste fortemente sull’applicazione del multi-actor approach, che richiede la partecipazione nei progetti 
di tutti gli attori della ricerca ed innovazione, inclusi ad esempio i produttori e le autorità pubbliche. Il nostro 
consorzio è composto da partner provenienti da più di 16 paesi europei (Francia, Italia, Spagna, Grecia, 
Pologna, ecc...), nonchè da una decina di attori diversi come ricercatori, università, PME, associazioni europee e 
collettività territoriali. Per il bando SFS-20-2015 sono stati presentate solamente 11 proposte di progetto. 

Riforma dell’agricoltura biologica –Giulia Scaglioni, policy officer AREPO a Bruxelles 

La proposta di regolamento è al momento in discussione al Consiglio e al Parlamento Europeo.  

In Consiglio il dossier è stato attivamente portato avanti dalla Presidenza Italiana ma non è stata adottata una 
posizione consolidata (art. 1-19) per l’opposizione degli altri Stati membri. Al Consiglio AGRIFISH del 15-16 
dicembre sono state identificate delle linee guida non vincolanti e condivise dagli Stati membri sui primi 19 
articoli: 

 Riduzione degli atti delegati; 

 Mantenimento alcune deroghe (aziende miste, deroghe per sementi e materiale riproduttivo animale 
non biologico); 

 Eliminare sistema di gestione ambientale; 

 Mantenere attuali norme relative alla conversione.  

Il Consiglio AGRIFISH del 16 marzo ha permesso di avanzare ulteriormente, con un dibattito sui seguenti punti:  

 presenza di sostanze non autorizzate/pesticidi: neccessità di un approccio armonizzato dell'UE rispetto 
alla questione dei residui nei prodotti biologici. Tuttavia, esistono differenze tra gli stati membri 
(fissazione di soglie giuridicamente vincolanti Vs sistema di controlli del processo produttivo). 

 Importazioni: la maggior parte degli Stati membri è a favore di un graduale passaggio a un regime di 
conformità. I paesi terzi dovrebbero applicare le norme dell'UE, ma talune deroghe e un adeguato 
periodo di transizione consentirebbero un agevole adeguamento.  

 Controlli: la maggioranza di SM preferisce mantenere le ispezioni annuali obbligatorie, ma con la 
possibile aggiunta di controlli basati sul rischio. 

Il Consiglio continuerà a lavorare sull’adozione di una posizione consolidata per iniziare la discussione con il 
Parlamento.  

Il Parlamento Europeo ha rallentanto il processo decisionale richiedendo più tempo per la discussione: 

- Commissione ENVI – relatrice per opinione: PIETIKÄINEN Sirpa (PPE) ha presentato il progetto di 
parere il 23 febbraio 2015:  

o necessaria maggiore flessibilità rispetto alle deroghe (cfr. materiale riproduttivo) e alla 
presenza di residui (polluter pays principle in caso di dimostrata responsabilità di terzi);  

o sviluppare controlli di qualità aperti ed equi per i prodotti biologici importati;  
o norme più rigide per il benessere degli animali;  

                                                                 
1
 Il risultato della prima fase di valutazione è stato negativo. A fine marzo la Commissione ci ha informato che il 

nostro progetto non è stato selezionato.  
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o si sottolinea la necessità di migliorare il supporto all’agricoltura biologica anche in altre 
normative UE: la PAC deve garantire più incentivi e più risorse finanziarie, inoltre 
l’innovazione e la ricerca nel settore devono essere potenziate (cfr. sviluppo di sementi).   

- Commissione AGRI – relatore: Martin Hausling  (Greens); relatore ombra: Eric Andrieu (S&D). Il 24 
marzo, discussione in COMAGRI (termine per la presentazione di emendamenti: inizio giugno 2015). 

Azioni di lobbying:  

- Consultazione dei soci per la preparazione della posizione comune dell’AREPO sulla riforma; 
- Partecipazione alla riunione consultiva del Comitato delle Regioni (CdR) sulla proposta di regolamento;  
- Invio della posizione di AREPO alla relatrice per opinione del CdR, Hester Maji (NL/PPE); 
- La posizione dell’AREPO è stata presentata all’assistente dell’On. Eric Andrieu (relatore ombra per S&D 

e primo Vice-presidente della COMAGRI del PE). 

Implementazione PSR – Carlo Malavolta, esperto della regione Emilia-Romagna 

Durante la fase di negoziazione della PAC 2014-2020, l’AREPO ha ottenuto dei risultati importanti (possibilità di 
riconoscere le associazioni di produttori come beneficiari, reintroduzione della promozione).  

Per quanto riguarda lo stato attuale dell’implementazione della misura 3  del programma di sviluppo rurale:  

- Misura 3.1 (aiuto alla partecipazione ai sistemi di qualità): nonostante i dubbi sollevati da molti soci 
dell’AREPO, è stato confermato che si applica l’interpretazione restrittiva riguardante il criterio di 
nuova partecipazione: sono ritenuti nuovi aderenti i produttori che si iscrivono per la prima volta ad 
un sistema di qualità dopo l’apertura del bando della misura. Questa interpretazione renderà molto 
difficile implementare la misura, determinandone una limitata applicazione e causando un problema 
di esclusione dei produttori che hanno aderito ad un sistema di qualità dalla fine del 2013 all’inizio del 
2015.  

- Misura 3.2 (promozione): a seguito delle richieste di AREPO, sarà applicata a tutti i sistemi di qualità 
potenzialmente finanziabili con la 3.1, e non è necessario che un produttore di un particolare sistema 
di qualità sia stato effettivamente finanziato, ma è sufficiente che si sia previsto di finanziarlo. Questa 
interpretazione permetterà una maggiore flessibilità, ma escluderà dalla misura le menzioni 
facoltative di qualità che per definizione non sono ammissibili alla misura 3.1 perchè non hanno costi 
di certificazione.  

Politica di qualità (calendario) – Laurent Gomez, Segretario Generale dell’AREPO 

L’obiettivo principale della nuova CE è la semplificazione. Dopo 10 anni dedicati alla riforma della politica di 
qualità, la CE desidera ridurre il numero di regolamenti relativi ai sistemi di qualità (prodotti agroalimentari, 
vino, liquori, vini aromatizzati) e semplificare i processi di registrazione (riduzione del tempo per presentare 
opposizioni, armonizzazione tra diversi regolamenti).  

Fiera Gusto-ko 

La regione del Paesi Baschi ha presentato il proprio progetto di fiera dedicato ai prodotti tradizionali: Gusto-ko, 
qualità e origine, che si terrà al Bilbao exhibition centre (BEC) dal 13 al 15 novembre 2015.  

Vincent Labarthe, 
Presidente dell’AREPO 

 
P/O Laurent Gomez 

Segretario Generale dell’AREPO 


